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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE NEL TERZO 
TRIMESTRE 2019 
 

Il terzo trimestre del 2019 per l’export fiorentino vede proseguire la dinamica molto 
pronunciata che va avanti da inizio anno con una crescita tendenziale a valori correnti del 
29% analoga al precedente trimestre e notevolmente superiore nei confronti dello stesso 
periodo dell’anno precedente (+6,8%). Rispetto al 2018 si è passati da circa 9,2 miliardi a 
quasi 12 miliardi di euro, cumulando i primi tre trimestri, con un valore riportato ad anno 
che in termini assoluti è arrivato a 15,5 miliardi di euro confermando anche in termini 
annualizzati un ritmo di incremento tendenziale di assoluto rilievo (+25,5%).L’andamento 
congiunturale destagionalizzato (e depurato della componente irregolare) evidenzia 
tuttavia un rallentamento (da +6,5% a +0,9%) che tende più a dar credito alle aspettative 
ribassiste. Si evidenzia come la variazione trimestrale tendenziale ha fatto meglio del 
corrispondente dato regionale (+16,4%) e nazionale (+2,1%). La dinamica congiunturale, 
al netto degli effetti stagionali, mostra un certo rallentamento nel mese di settembre che 

non sfocia su valori negativi e sembrerebbe più un assestamento del dato.  
Nel successivo paragrafo vedremo anche come questo andamento così sostenuto risente 
molto anche di attività di perfezionamento delle transazioni commerciali che nel biennio 
precedente interessavano le attività farmaceutiche, mentre in questo trimestre siamo 
nell’ambito del sistema moda più un recupero interessante della meccanica strumentale. 
Le importazioni evidenziano il mantenimento di una dinamica meno intensa ma positiva 
(+5,3%) risultando in decelerazione se confrontate con la variazione tendenziale rilevata 
nel terzo trimestre 2018 (+14,3%); il rallentamento della variazione dovrebbe essere 
spiegato da una moderazione della domanda interna con riferimento soprattutto al sistema 
produttivo locale insieme anche alla spesa privata delle famiglie, che segue un andamento 
maggiormente slegato dagli effetti stagionali; positivo l’andamento congiunturale 
destagionalizzato.   
L’avanzo della bilancia commerciale con l’estero consente di apprezzare un discreto 
aumento nei confronti dello stesso trimestre del 2019 passando da circa 4 a 6,5 miliardi di 
euro. Il valore annualizzato si va a posizionare sugli 8,3 miliardi di euro, in netto aumento 
rispetto a quanto registrato nel precedente trimestre (5,5 miliardi di euro). 
 

L’andamento dell’interscambio commerciale con l’estero al III° trimestre 2019 e confronto con il 2018 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

                                                 
 Redazione a cura di Marco Batazzi.  

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 9.241 11.918 27.126 31.766 343.947 352.376

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 5.183 5.405 18.620 20.333 315.256 317.395

Saldo (milioni di € correnti) 4.057 6.513 8.506 11.433 28.691 34.981

Var % export 6,8 29,0 3,1 16,4 3,9 2,1

Var % import 14,3 5,3 8,8 6,8 4,4 0,9

Firenze Toscana Italia
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L’economia globale sta confermando ancora un ampio ventaglio di incertezza soprattutto riguardo i 
ritmi di crescita di gran parte delle economie avanzate, con un periodo di maggior debolezza 
caratterizzante la dinamica manifatturiera internazionale. Situazioni maggiormente complesse 
sono rilevabili nelle economie che operano all’interno di catene del valore prevalentemente 
specializzate nella produzione di meccanica strumentale, oltre che nel comparto automotive. Le 
difficoltà sul versante tariffario hanno generato rallentamenti per l’attività industriale dei paesi 
asiatici; l’Area Euro risente maggiormente degli effetti generati dalle imprese tedesche che 
risultano integrate in catene di fornitura nel settore automotive e della produzione di macchinari. Se 
le criticità non risultano totalmente superate, non sono sicuramente peggiorate, come risulta anche 
dagli indici di fiducia.    
 

 
Si conferma una maggior cautela caratterizzante le prospettive di sviluppo globale, con un 
peggioramento dell’elasticità del commercio internazionale rispetto alla crescita; quest’ultimo 
rappresenta un fenomeno tutt’altro che congiunturale, emerso da almeno cinque anni e peggiorato, 
dopo gli effetti delle tensioni tariffarie. Ulteriori rischi adombrano lo sviluppo del commercio 
internazionale, come quello di “guerra fredda” fra Stati Uniti e Cina riguardo al controllo e allo 
sviluppo delle tecnologie che potrebbero divenire dominanti nei prossimi anni come per esempio 
l’intelligenza artificiale, la robotica e la rete 5G. Non sono del tutto sopiti neanche i rischi finanziari, 
in termini di moderazione delle prospettive con bassi tassi di interesse (a lungo termine) a cui si 
associano aspettative inflazionistiche basse, sulla scia delle aspettative della domanda, che 
faticano a riprendersi. La debolezza dei prezzi, insieme al ciclo internazionale che non riparte, interessa 
anche le quotazioni delle principali commodity che influiscono proprio sulla tendenza ad un basso livello di 
inflazione in ambito internazionale. Tutti questi aspetti continuano ad influenzare una probabile revisione al 
ribasso dei programmi di investimento delle imprese.  
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Fonte: elaborazioni su dati CPB  
 
Le dinamiche per settore di attività  
L’articolazione della dinamica delle esportazioni per settore di attività nel corso del terzo trimestre 
ci restituisce una situazione per certi aspetti simile a quanto rilevato nel precedente, con un forte 
sostegno derivante dal contributo dei beni di consumo non durevoli e il mantenimento di un buon 
apporto da parte dei beni strumentali. Rimangono forti le specificità settoriali caratterizzanti i 
comparti di attività economica radicati sul territorio fiorentino, confermano il loro ruolo di importante 
e “storica” base per l’esportazione locale: il buon ritmo di incremento dei prodotti di consumo non 
durevoli (+38,5%) si collega ad una forte crescita delle esportazioni di prodotti del sistema moda 
(+55,1%) con riferimento agli articoli della pelletteria (+57,7%); all’interno del sistema moda, anche 
il calzaturiero mantiene l’apporto su un valore positivo (+35,7%) mentre prosegue il forte sviluppo 
dell’abbigliamento (+79,5%). In aumento il settore alimentare (+3,4%) che risente soprattutto della 
crescita delle esportazioni di vino e bevande (+9%); al contrario per le esportazioni di oli si registra 
la persistenza di una fase di contrazione maturata nei precedenti trimestri (-5%) per il farmaceutico 
dopo il perdurare della crescita che si era verificata nel precedente biennio, legata sia a fattori 
ciclici che localizzativi (ovvero il traffico di perfezionamento) sembrerebbe che il valore stia 
scendendo (-2,5%) assestandosi su un dato pur sempre più elevato di quanto registrato nel medio 
periodo vista l’alta quota di incidenza sul valore totale (12,2%) che ha ormai raggiunto quella della 
meccanica strumentale. Nell’ambito dei beni strumentali prosegue la variazione positiva 
tendenziale molto pronunciata di quanto esportato dal comparto meccanico, confermando il trend 
dei precedenti trimestri (+25,8%) con un forte apporto delle macchine di impiego generale; in 
recupero l’elettronica con riferimento al segmento delle apparecchiature elettromedicali (+14%). 
Continua la fase di contrazione per i prodotti intermedi (-3,7%) risentendo della diminuzione 
registrata per prodotti in metallo (-1,2%), la metallurgia (-8,6%) e gomma e plastica (-5,8%); 
nonostante siano aumentate le esportazioni per minerali non metalliferi (+3,2%); lieve calo per i 
prodotti della chimica di base (-1,3%).  
Per quanto riguarda gli acquisti di merci estere per principale raggruppamento si evidenziano aumenti 
rilevanti per i beni di consumo non durevoli (+6,5%) e anche durevoli (+10,1%), una ulteriore 
contrazione degli acquisti di beni strumentali (da -4,1% a -1,8% che risente ancora del calo della 
meccanica strumentale con un -9,7%) mentre aumentano i prodotti intermedi (+2,2%). Per i prodotti 
non durevoli piuttosto forte è l’influenza del comparto moda (+11,3%; pelletteria e abbigliamento in 
particolare) insieme anche ad un aumento degli acquisti di prodotti farmaceutici (+7%) che insieme al 
sistema moda rappresenta il settore a più alta incidenza sulle importazioni totali con una quota del 
26,7% (sistema moda 27%); il volume di transazioni commerciali con l’estero del farmaceutico è 
aumentato nell’ultimo triennio, se consideriamo che l’incidenza nel 2016 era “solo” dell’8% sugli acquisti 
totali. Per i beni di consumo durevoli prosegue l’effetto positivo dell’aumento delle importazioni di 
strumenti ottici, di gioielleria, di autoveicoli e di prodotti dell’elettronica di consumo. Riguardo ai prodotti 
intermedi, l’incremento dipende dal contributo di gomma e plastica (+18,9%), dei prodotti in metallo 
(+14,3%) mentre diminuiscono chimica di base (-3,7%) e metallurgia (-7,9%).  

Fonte: elaborazioni su dati Banca Mondiale
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Quota % 2019 Var % III 2018 Var % II 2019 Var % III 2019 Quota % 2019 Var % III 2018 Var % II 2019 Var % III 2019

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6,7 -12,9 -13,0 -10,1 4,2 -0,5 3,3 3,4

Sistema moda 27,0 18,6 13,5 11,3 56,2 6,8 57,2 55,1

  Prodotti tessili 2,1 -12,8 2,8 6,8 1,5 2,7 1,3 -1,9

  Articoli di abbigliamento 9,4 27,2 16,8 12,1 15,1 -6,1 73,5 79,2

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 15,5 19,8 13,3 11,4 39,6 12,0 55,4 50,6

          di cui Cuoio e pelletteria 9,8 16,3 11,9 11,9 28,1 13,2 62,0 57,7

          di cui Calzature 5,7 26,1 15,7 10,4 11,5 9,6 41,5 35,7

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 0,4 -3,8 -2,2 -1,1 0,3 12,9 -5,1 -12,3

Carta e prodotti di carta 2,1 6,0 0,3 -4,3 0,4 7,8 8,7 7,1

Coke e prodotti petroliferi raffinati 0,1 5,4 16,5 -1,7 0,01 29,0 -49,6 -61,1

Sostanze e prodotti chimici 4,8 6,1 -4,5 -3,7 2,0 3,7 0,9 -1,3

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 26,7 83,8 11,4 6,9 12,2 56,0 -1,6 -2,5

Articoli in gomma e materie plastiche 3,6 -9,0 23,6 18,9 1,4 -4,3 -3,6 -5,8

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,8 5,9 0,5 4,7 0,9 4,5 2,9 3,2

Prodotti della metallurgia 2,7 13,1 -5,7 -7,9 0,7 14,4 -10,5 -8,6

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,6 4,3 8,0 14,3 1,4 8,8 -3,9 -1,2

Computer, apparecchi elettronici e ottici 6,6 -1,7 7,4 9,0 2,3 -5,6 8,4 8,6

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 0,7 -1,1 23,0 12,0 0,8 -8,9 10,1 14,0

Apparecchi elettrici 2,7 -14,4 8,7 9,4 0,9 -7,3 -15,7 -14,1

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 7,8 -15,5 -13,5 -4,5 12,6 -17,9 25,8 25,8

  Macchine di impiego generale 5,6 -18,6 -23,0 -9,7 8,9 -21,9 34,8 35,2

  Altre macchine di impiego generale 1,2 3,9 41,9 24,8 0,8 -20,4 -8,1 -8,1

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 2,3 9,9 6,3 1,5 1,5 14,1 6,7 -0,7

Altri mezzi di trasporto 1,2 98,3 5,4 -21,6 0,5 -0,4 0,2 4,5

Mobili 0,3 -18,7 1,8 -0,6 0,9 -4,4 -9,0 -6,4

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 2,7 -14,1 3,5 0,8 1,8 4,6 16,9 18,1

Totale manifatturiero 100,0 15,7 5,3 4,3 100,0 6,7 29,6 28,9
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Importazioni ed esportazioni per la provincia di Firenze per settore manifatturiero al terzo trimestre 

Valori in euro 
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Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte3.321.988.115 13,2 57,7 22,8 27,9

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 1.520.144.625 -4,9 76,2 9,3 12,8

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 1.414.048.187 59,0 -3,1 15,8 11,9

CB152-Calzature 1.356.039.127 9,6 35,7 10,8 11,4

CK281-Macchine di impiego generale 1.054.922.066 -21,9 35,2 8,4 8,9

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 292.701.094 -6,5 17,7 2,7 2,5

CA110-Bevande 279.561.820 3,7 9,0 2,8 2,3

CB143-Articoli di maglieria 246.382.840 -9,5 135,3 1,1 2,1

CG222-Articoli in materie plastiche 161.167.118 -5,0 -4,1 1,8 1,4

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 154.373.025 -6,3 -4,9 1,8 1,3

CH259-Altri prodotti in metallo 149.040.924 7,5 -1,3 1,6 1,3

CL291-Autoveicoli 119.875.668 19,2 -6,4 1,4 1,0

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi e cosmetici114.258.954 3,3 -2,5 1,3 1,0

CM321-Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 111.829.512 -1,3 27,5 0,9 0,9

CM310-Mobili 106.288.333 -4,4 -6,4 1,2 0,9

CK282-Altre macchine di impiego generale 96.265.212 -20,4 -8,1 1,1 0,8

CI266-Strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche96.055.106 -8,9 14,0 0,9 0,8

CB139-Altri prodotti tessili 87.683.631 2,6 -0,5 1,0 0,7

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 81.218.588 17,3 10,6 0,8 0,7

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 75.027.788 -7,3 4,9 0,8 0,6

Gruppi
Var% Quote%

Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al terzo trimestre: variazioni% e quote% 

 

 

Graduatoria principali settori di importazione in provincia al terzo trimestre: variazioni% e quote% 

 

 

 

Le dinamiche per paese 
L’articolazione per mercato di destinazione evidenzia un aumento miglioramento dell’incremento 
tendenziale del verso i mercati UE (+3,5%) insieme ad un aumento delle vendite estere che tende 
a rimanere su un ritmo elevato per la direttrice extra-UE (+45,8%); gli altri mercati europei non UE 
continuano a far registrare variazioni delle esportazioni di forte intensità (da +116,9% a +110,6%).  
All’interno dell’UE si registrano variazioni interessanti per Francia (+6,1%) e Germania (+8,9%); 
moderato l’andamento delle esportazioni verso il Regno Unito (+1,8%). In calo le destinazioni di 
Grecia (-4%), Spagna (-0,8%), Belgio (-12,2%), Paesi Bassi (-0,8%) e Romania (-12,8%). Da 

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 776.015.463 150,0 -23,6 19,6 14,4

CF211-Prodotti farmaceutici di base 617.652.785 -4,9 114,3 5,6 11,4

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte509.873.045 16,3 11,9 8,8 9,4

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 419.711.048 22,9 14,7 7,1 7,8

CB152-Calzature 298.829.666 26,1 10,4 5,2 5,5

CK281-Macchine di impiego generale 291.733.030 -18,6 -9,7 6,2 5,4

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 207.221.318 -19,1 -14,4 4,7 3,8

CE201-Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie130.721.812 8,8 -13,7 2,9 2,4

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 113.853.915 13,8 -0,6 2,2 2,1

CG222-Articoli in materie plastiche 112.774.458 0,6 16,1 1,9 2,1

CI262-Computer e unità periferiche 90.372.867 12,3 6,2 1,6 1,7

CC171-Pasta-carta, carta e cartone 86.223.204 5,2 -7,5 1,8 1,6

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 84.726.370 -16,1 9,8 1,5 1,6

CL293-Parti e accessori per autoveicoli e loro motori 77.698.279 -1,8 -7,9 1,6 1,4

CE205-Altri prodotti chimici 77.186.645 4,3 7,5 1,4 1,4

CG221-Articoli in gomma 75.443.730 -21,0 23,4 1,2 1,4

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 71.004.885 4,3 9,7 1,2 1,3

CB143-Articoli di maglieria 70.469.153 64,9 1,9 1,3 1,3

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 64.494.961 -12,8 -5,7 1,3 1,2

CK282-Altre macchine di impiego generale 64.377.014 3,9 24,8 1,0 1,2

Quote%Var%
Gruppi
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segnalare, in ambito europeo non UE, la contrazione della Russia (-3,6%) e l’andamento 
“esponenziale” del mercato svizzero (+135,7%) rappresentando ormai un hub intermediario 
fondamentale per le produzioni locali del sistema moda. Al di fuori dell’Europa si mantengono su 
un ritmo di incremento ancora interessante le esportazioni sul mercato statunitense sebbene in 
decelerazione (da +13,8% a +4,9%). Andamento moderatamente positivo per il continente africano 
(+2%). In fase di molto positiva la dinamica dell’Asia Orientale (+18,4%) considerando l’andamento 
positivo del Giappone (+11,6%) ma soprattutto della Corea del Sud (+30,2%); riprende il mercato 
Cinese (da -1,5% a +3%) e diminuisce Hong Kong (-5,3%); si registra inoltre una ripresa, rispetto 
al precedente trimestre, per il Medio Oriente (-3,2% a +7%) e per l’Asia Centrale (da -17,9% a 
+11,6%).  
Con riferimento alle importazioni si evidenzia un andamento positivo dei flussi di merci in ingresso 
dai paesi dell’Unione Europea con un tasso di crescita che conferma la variazione dello stesso 
periodo dell’anno precedente (+11,6%) considerando variazioni positive riguardo alla Germania 
(+28%), ai Paesi Bassi (+3%), alla Spagna (+14,7%), alla Svezia (+36,7%) e al Regno Unito 
(+14,3%) fino a che rientra formalmente nel perimetro di consolidamento dell’UE a 28 paesi; in 
diminuzione gli acquisti dalla Francia (-1%), dalla Grecia (-61,8%) e dall’Austria (-6,2%). In 
aumento anche le importazioni dagli altri paesi europei (+7,3%). Considerando gli altri mercati 
rilevanti per l’approvvigionamento provinciale, si conferma una dinamica sostenuta per gli acquisti 
dall’Asia Orientale (+10,5%) con riferimento alle importazioni dalla Cina (+10,6%), e dalla Corea 
del Sud (+32,6%) mentre diminuiscono le importazioni dalla Giappone (-9,1%) e da Hong Kong            
(-59,5%). In calo la dinamica dell’import dall’Asia Centrale (-1,2%) mentre si registra una 
contrazione del valore importato per gli acquisti dal Medio Oriente (-3,4%). Si colloca su un ritmo 
decisamente negativo la dinamica degli acquisti dagli Stati Uniti (-9,5%). 
 
Andamento delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e 
principali paesi al terzo trimestre 2019 

 
 
 

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2018 2019 2018 2019

Unione Europea a 28 2.832.259.697 3.814.322.649 52,4 32,0 11,5 11,6 5,5 3,5

Altri paesi europei 561.159.318 4.217.501.262 10,4 35,4 21,9 7,3 16,3 110,6

UEM 12 2.359.900.722 2.857.194.984 43,7 24,0 15,6 11,6 6,2 4,7

UEM 19 2.433.856.539 2.937.704.941 45,0 24,6 15,1 11,5 5,8 4,4

Francia 440.106.848 1.310.343.195 8,1 11,0 4,8 -1,0 13,7 6,1

Paesi Bassi 362.097.129 162.295.382 6,7 1,4 39,4 3,0 -10,4 -0,8

Germania 972.953.754 804.178.611 18,0 6,7 45,6 28,0 6,0 8,9

Regno Unito 105.574.247 455.989.732 2,0 3,8 -14,3 14,3 5,3 1,8

Grecia 19.950.908 44.148.814 0,4 0,4 72,4 -61,8 26,2 -4,0

Spagna 316.118.462 300.479.807 5,8 2,5 -28,6 14,7 1,8 -0,8

Belgio 93.486.200 67.082.657 1,7 0,6 9,1 1,1 -12,0 -12,2

Svezia 32.579.895 47.244.580 0,6 0,4 28,8 36,7 2,3 -0,1

Austria 43.928.254 80.748.532 0,8 0,7 22,0 -6,2 -9,9 3,0

Romania 79.890.665 93.525.463 1,5 0,8 15,4 7,2 0,6 -12,8

Extra UE 2.573.184.080 8.103.759.939 47,6 68,0 20,7 -2,7 7,8 45,8

Svizzera 420.412.556 3.867.244.041 7,8 32,4 21,1 13,4 28,3 130,7

Russia 7.794.426 139.026.874 0,1 1,2 45,9 2,8 -31,0 -3,6

Africa 109.209.319 357.607.804 2,0 3,0 13,8 -21,7 44,4 2,0

Egitto 9.967.590 54.242.440 0,2 0,5 -22,0 16,0 46,1 48,0

America Settentrionale 1.065.841.971 1.368.776.882 19,7 11,5 44,1 -9,5 11,8 4,5

Stati Uniti 1.057.953.929 1.196.498.405 19,6 10,0 44,5 -9,3 13,8 4,9

America Centro Meridionale 57.677.141 211.309.121 1,1 1,8 0,3 -16,4 -12,9 -0,4

Brasile 16.578.635 32.374.894 0,3 0,3 41,4 18,2 52,7 -31,9

Medio Oriente 23.649.954 410.960.835 0,4 3,4 123,9 -3,4 -22,2 7,0

Arabia Saudita 1.395.222 108.306.418 0,0 0,9 136,8 -57,7 -12,3 75,2

Qatar 2.155.095 35.245.169 0,0 0,3 710,1 44,6 -24,3 12,5

Emirati Arabi Uniti 8.720.117 99.736.226 0,2 0,8 73,1 99,5 17,4 -5,4

Asia centrale 123.789.503 127.173.122 2,3 1,1 -12,4 -1,2 -1,6 11,6

India 71.593.872 73.612.322 1,3 0,6 -15,1 -6,5 -4,5 32,5

Asia orientale 617.671.383 1.275.147.812 11,4 10,7 -3,5 10,5 1,9 18,4

Cina 447.428.068 270.442.833 8,3 2,3 0,1 10,6 6,8 3,0

Corea del Sud 36.444.815 228.861.165 0,7 1,9 -30,6 32,6 44,6 30,2

Giappone 3.163.687 199.942.506 0,1 1,7 -15,6 -9,1 -9,1 11,6

Hong Kong 8.688.675 261.321.418 0,2 2,2 68,6 -59,5 -3,8 -5,3

Oceania e altri territori 14.185.491 135.283.101 0,3 1,1 28,9 -46,1 -1,4 27,9

Australia 8.688.675 100.180.973 47,6 0,8 20,7 -2,7 -3,0 23,7

MONDO 5.405.443.777 11.918.082.588 100,0 100,0 16,0 4,3 6,9 29,0

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni
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Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

Svizzera 3.865.368.419 18,2 32,7 28,2 131,4

Francia 1.301.427.029 13,4 11,0 13,7 5,7

Stati Uniti 1.180.027.373 12,3 10,0 13,8 4,6

Germania 796.006.439 8,0 6,7 5,9 8,6

Regno Unito 450.754.900 4,8 3,8 5,0 1,5

Spagna 293.296.936 3,3 2,5 1,2 -2,2

Cina 269.070.610 2,8 2,3 6,8 3,3

Hong Kong 260.597.757 3,0 2,2 -3,5 -5,3

Corea del Sud 228.555.137 1,9 1,9 44,5 30,2

Giappone 199.394.258 1,9 1,7 -9,2 11,7

Canada 172.001.511 1,8 1,5 -0,3 1,8

Paesi Bassi 157.812.954 1,8 1,3 -11,3 -1,9

Russia 138.117.309 1,6 1,2 -30,8 -3,8

Indonesia 109.342.724 0,2 0,9 -39,2 682,3

Arabia Saudita 107.476.331 0,7 0,9 -13,2 76,2

Emirati Arabi Uniti 99.550.544 1,1 0,8 17,3 -4,9

Australia 98.756.026 0,9 0,8 -2,0 23,8

Messico 97.581.543 0,9 0,8 -4,2 15,8

Nigeria 93.654.993 0,1 0,8 -25,7 967,4

Romania 91.042.917 1,2 0,8 -0,1 -14,4

Quote% Var%

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

Stati Uniti 1.049.013.609 23,2 20,1 44,9 -9,6

Germania 957.307.058 14,9 18,3 44,9 28,1

Cina 439.851.069 7,9 8,4 0,1 10,5

Francia 421.259.633 8,5 8,1 4,1 -1,5

Svizzera 419.686.126 7,4 8,0 21,2 13,4

Paesi Bassi 349.470.788 6,8 6,7 42,1 2,9

Spagna 296.001.264 5,1 5,7 -30,3 15,2

Regno Unito 100.824.676 1,8 1,9 -16,3 14,9

Belgio 86.819.501 1,7 1,7 6,8 -0,9

Irlanda 76.074.378 1,1 1,5 2,2 44,0

Romania 71.560.551 1,3 1,4 16,3 5,7

India 70.646.066 1,5 1,4 -15,5 -6,4

Serbia 48.980.511 1,3 0,9 41,5 -26,7

Tunisia 44.270.577 1,5 0,8 51,8 -41,4

Turchia 43.846.507 0,7 0,8 2,2 28,9

Ungheria 42.694.739 0,7 0,8 -43,5 14,2

Polonia 41.843.403 0,8 0,8 4,4 10,7

Taiwan 40.675.040 0,7 0,8 1,8 10,3

Austria 40.459.595 0,9 0,8 16,4 -7,4

Repubblica ceca 38.476.451 0,6 0,7 4,4 22,9

Quote% Var%
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